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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO li 

A Milan o socialist i e comuniit i hanno 
strett o un patt o local o di unit à d'azio -
no. I lavorator i milanes i si pongon o 
così all'avanguardi a nell a lott a per la 
difes a dell a Repubblic a e per il con -

solidament o dell a democrazia . 
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Qui è Rod i 
qu i salt a 

, è s ta lo det to: e  co-
munist i facciano conoscere il lo-
r o programma in materia econo-
mica e finanziaria >. Foco una 
curiosa richiesta, nvun/a tn da un 
quotidian o del pomeriggio, che 
sembra andare di par i passo con 
la candida af fermazione fornit a 
ier i da Cornin o alla stampa se-
condo cui non gli risult a che la 

. — questa maledetta C. 
General*: . . che tanto gli pesa 
— abbia mai presentato un pia-
no concreto per  la r icostruzione 
economica del Paese. 

u o mal iz ia? Certo le 
due cose — la richiesta del quo-
t idian o del pomeriggio e l'affer -
mazione di Corbin o — sono sin-
tomatiche. Perchè l'on . Corbin o 
perde improvv isamente la memo-
ri a al punto da diment icare le 
lettere e i memoriali con cui la 

. a nome del le masse la-
voratric i proponeva al Governo, 
nell 'att o stesso della sua cost i tu-
zione, concrete misure per  avv ia-
r e la r inascita? Perchè il Giorna-
le  mostra st ranamente di 
ignorar e il programma di emer-
genza che il Part i t o Comunis ta 
f>ropose al Paese al l a vigi l i a del-
a formazione del pr im o Gover-

no republ icano e il d ibatt i t o du-
rant e le trattat iv e di lugl i o e i 
discorsi e le dichiarazioni dei 
deputati comunisti al lo Costi-
tuente? Perchè la s tampa con-
servatr ice e reazionaria cont inua 
spudoratamente a parlare , incu-
rant e del le concrete e documen-

. tate «mentite, di un programma 
comunista inf lazionist ico? 

Non ci vuol mol t o a compren-
derlo: basta r iandar e al le cause 
ed ai termin i reali della polemi-
ca. l dibatt i t o su l la pol i t ic a at-
tual e del Tesoro è stato aperto — 
l o abb iamo scri t t o — dai fatt i 
stessi: dal l 'estremo disagio in cui 
versano lavorator i e produttori , 
dal l a para l is i . in at t o nel l 'appa-
rat o produtt ivo , dal d i lagare del-
l a speculaz ione e dal l a minaccia 
al l a lira . l d ibat t i t o sul la pol i t i -
ca del Tesoro "è s tato portat o ad 
un punto acuto da l l o stesso Cor -
bino, nel momento in cui egli ha 
spalancato i suoi cassetti e ha 
dichiarat o ai lavorator i ed al 
Paese che essi erano vuoti e lu i 
non sapeva più che cosa fare. 

e al lor a per  la s tampa 
amica, dinanzi a questi elementi 
inconfutabi l i e a l l a reazione del-
l 'opinion e - pubbl ica. d i fendere 
Corbin o e la sua pol i t ica . -
ci l e per  Corbin o stesso r imaner e 
ai termin i del d ibat t i t o e spie-
gare come e perchè si fosse g iun-
ti ad una tale grave si tuazione. 
Più faci le — tropp o faci le — 
tentare il d iversivo < po l i t i co»: 
« i comunisti vogl iono una crisi a 
qualsiasi costo », « i comunisti 
vogl iono il caos e l 'anarchi a ». 
« i comunisti vogl iono imporr e il 
lor o programma inf lazionist ico 
in contrasto con quanto dqciso 
dal Governo ». e — per  ul t im o 

— la domanda: < che cosa vo-
gl iono i comunist i, su quale di-
rezione vogl iono portar e il 
Paese? ». 

No. signori.  vostri diversivi 
non reggono. Non si tratt a né di 
crisi né di inf lazione, né di pro-
grammi nuovi né di anarchia. E 
non si tratt a oggi nemmeno del 
programm a dei comunisti o del la 

. che del resto potrete co-
noscere solo che vi preoccupiate 
di sfogl iare una qualsiasi col lezio-
ne di giornale. Si tratt a oggi del 
programm a del Governo: ed un 
programm a del Governo c*è. o 
gazzett ieri di labi l e memoria. e 
Gasperi il 15 lug l i o al la Costi-
tuente così lo enunc iava: 

< Gl i obiett iv i che il Governo 
cercherà di raggiungere sono: 

a) sv i luppare e razional izza-
r e la prodazione per  fronteggiare 
la d isoccupazione; abbassare i co-
sti e consent ire la ripresa del le 
esportazioni; 

b) assicurare agli impiegati. 
ai salar iati ed ai ceti medi suffi -
cienti mezzi di v i ta ; 

e) d i fendere il potere di 
acquisto del la l ir a avv iando il b i -
lancio ordinar i o de l lo Stato al-
l 'equil ibri o e procurand o con ri -
sorse straordinar i e i l f inanziamen-
to di un vas to p rogramm a di la-
vor i pubbl ic i . 

Per  f ronteggiare l e spese ordi -
nari e e straordinari e che il Go-
verno dovr à af frontar e i dele-
gati di tutt i i Part i t i si sono tro -
vati d'accordo che b isogna: 

1) insistere nel perseguire e 
potenziare i sistemi d'accertamene 
to e d' imposizione per  proporzio -
nar e il gett i to del le imposte ordi -
nari e a quel lo del l 'anteguerra, al-
l o scopo di coprir e le esigenze del 
b i lanci o ordinar io ; 

2) emettere un prest i to inter -
no che consenta di predisporr e 
le misure fiscali necessar ie a co-
prir e le spese del b i lanc i o straor -
d inar io ; 

3) a quest 'u l t im o scopo appl i -
care una imposta straordinari a 
sul patr imonio ; 

4) far e appel lo al credito 
estero >. 

ì questo programma si tratt a e 
della sua appl icazione. Si tratt a 
di sapere chi vuole at tuar l o e 

i non vuole. P io c a t t a m e n te 
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IL PAESE ATTENDE CHE SI ATTUI IL PROGRAMMA ECONOMICO DEL GOVERNO 

i il Consiglio dei i 
deciderà sulla situazione 

* . .  , .

Le dimissioni  di  Corbino  accolte  con  tranquillità  e ottimismo 
Colloqui  di  Nenni  con  l'on.  Pacciardi  e il  compagno  Togliatti 

Si inizia il dibattit o 
sulla nuova Costituzione 

\ - . . . . i i . . — . . . . . . . 

Nella prossima settimana VAssemblea 
 discuterai problemi della pace 

e dimissioni improvvise del -
nistr o del Tesoro non hanno pro-
dotto né nei circoli politici , ne n 
quelli finanziari , né n genere in 
tutt a l'opinion e pubblica quello 
« chok » che forse il o di -
missionario poteva pensare di pro-
vocare con le sue dichiarazioni alla 
stampa. 

e e vari e sono state natu-
ralmente le reazioni alla notizia 
ma è un fatt o che non c'è nessun 
allarmismo, malgrado sporadici ten-
tativ i di crearlo, e che anzi pur 
negli ambienti più restii ad aprir e 
gli occhi di front e alla realtà e a 
rendersi quindi conto del significa-
to delle dimissioni del o del 
Tesoro, la notizia ha prodott o un 
certo soll ievo. 

Secondo quanto riferisc e 11 Tem-
po lunedi in Borsa, dopo la chiu-
sura «quando la notizia del passo 
di Corbin o era già diffusa vi so-
no stati alcuni realizzi e i titol i 
di Stato ne sono usciti rafforzat i ». 

. Corbino. al termin e di un 
lungo coloquio da lu i avuto lor i 
con l'on. Nenni, ha tenuto a far 
delle nuove dichiarazioni ai gior -
nalisti , per  precisare la sua posi-
zione e per  dare alcuni giudizi e 
consigli sulla situazione. 

o aver  comunicato che egli 
rimarr à in carica fino al ritorn o 
del Presidente del Consiglio e che 
fino a tale data « terr à la situa-
zione del Tesoro ben ferma in ma-
no » egli ha detto che « non ci sono 
motiv i di al larmismo». a quindi 
aggiunto, con la disinvoltur a che 
ormai giornalist i e opinione pub-
blica ben conoscono e che non t ie-
ne conto né di critiche, né di fat-
ti (anche se questi son tropp o re-
centi perchè possano essere stati 
dimenticati ) che « la situazione eco-
nomico-finanziaria è tecnicamente 
perfetta » e che quindi non è « ev i-
dentemente » questa che va riesa-
minata.- ma bensì l à s'itùàziòne'po-
litica . -  -  " 

l o ha ' quindi aggiunto 
vari e cose piuttosto disordinate e 
confuse. a detto che la situazione 
economica è buona e che la produ-
zione è in ripresa e che quindi se 
i prezzi sono in rialzo lo si deve 
solo al le agitazioni delle masse ope-
rai e (quelle masse che ancora ieri 
in una grandiosa manifestazione 
hanno confermato l'impegno a lot-
tar e contro la speculazione e la 
svalutazione della moneta) ha det-
to di non conoscere il piano pre-
sentato a suo tempo dalla . 
per  la ripresa produttiv a e lo lot-
ta contro la disoccupazione, ha det-
to cne le Ferrovi e da qualche tem-
po funzionano meglio per  la mag-
gior  disponibilit à di carbone, ha 
detto che la notizia della convoca-
zione del Comitato dei Prezzi gli 

Colloqu i tr a 
dei partit i 

è giunta inaspettata ed ha chiuso 
le sue dichiarazioni dicendo, in for -
ma molto poco corretta, che a lui 
null a import a di far e i l . 

n genere l e dichiarazioni sono 
state commentate come insufficien-
ti poco chiare e abbastanza ner-
vose. 

a Corbin o ci si attendeva in -
fatt i ieri una risposta al le critich e 
mossegli da grande part e della 
stampa, risposta che non avrebbe 
dovuto esser  difficil e per  i l -
stro che con disinvoltur a seguita a 
parlar e di situazione finanziarl a 
tecnicamente perfetta. 

Egli si è ancora una volta l imi -
tato ad affermar e questo senza te-
ner  conto che è propri o sul terre-
no tecnico che si appuntano su di 
lu i l e più gravi critich e e che nes-
suno si è impegnato a difenderlo 
su questo terreno.  pochi che in -
fatt i hanno preso l e sue difese lo 
hanno fatt o solamente ripetendo le 
sue parole e i suol e evidenti » ar -
gomenti sulla manovra politic a dei 
comunisti. 

a a questa manovra non crede 
molt o neppure a Nuova se, 
parlando dt Corbin o scrive: «Egli 
era stato oggetto di critiche, an-
che per  i l fatt o che si era abban-
donato a tropp e previsioni sugli 
sviluppi della congiuntura econo-
mica e monetaria, inspirat e tutt e ad 
un facile ottimismo. Sono nel r i -
cordo di tutt i l e ripetut e afferma-
zioni di una immancabile discesa 
dei prezzi e breve scadenza con le 
quali infiorav a i suoi molt i discor-
si di questi ult im i tempi... Se una 
critic a può oggi essergli mossa .è 
quella di aver  provocato uno scon-
quasso dei mercati finanziar i pro -
pri o nel momento in cui i l rispar -
mio nazionale è chiamato ad al i -
mentare la ripresa produttiv a ». 

A proposito dei fattor i politic i 
che avrebbero turbat o la situazio-
ne . r i ta l iq . XUjjero, . faceva i4,eY^ r -£ 
ier i mattin a al o che < è fa-
cil e osservare che egli scambia ev i-
dentemente l'effett o per  la causa, 
quelli che egli chiama i fattor i po-
litic i — ossia le manifestazioni di 
malcontento del paese sempre più 
attanagliato dalla crisi economica 
e dal rincar o della vit a — non 
sono sorti arbitrariamente , ma so-
no intervenut i per  effetto del peg-
gioramento rapid o e progressivo 
della situazione provocato dalla in -
sufficienza e dalle contraddizioni 
delia sua politic a finanziaria ». 

Nò diversamente si esprime
Voce  la quale consi-
dera il mancato cambio della mo-
neta alla radice dell 'attual e crisi 
: che non è come lo considera Cor-
bino frutt o artificioso di una bassa 
speculazione politic a bensì conse-
guenza natural e della sua tendenza 
falsamente produttivistic a ». 

gl i esponent i 
governativ i 

discutere le misure da adottare in 
relazione al rialz o del prezzi 

Sulla scorta delle ampie infor -
mazioni fornit e dal tecnici interve-
nut i e constatato che i l rialz o dei 
prezzi non trov a giustificazione 
nel le disponibilit à del mercato, si 
sono esaminate vari e proposte da 
sottoporre all 'esame del Consiglio 
dei . 

Nella giornata di oggi, oltr e alla 
continuazione delle conversazioni 
per  giungere a determinare le nor -
me precise in materia di discipli -
na dei prezzi e del consumi, si avrà 
nel pomeriggio la riunion e del C. 
. . i l quale oltr e a tornar e sul 

coordinamento dei piani di r ico-

struzione del tr e dicasteri . PP.. 
Agricoltur a e Trasporti , esaminerà 
un progetto del o dell 'Agri -
coltura , per  favorir e lo sviluppo e 
la estensione della piccola proprie -
tà agricola. Sarà inoltr e esaminato 
un altr o progetto per  la istituzione 
di un Ente di Bonifica e colonizza-
zione della Calabria, a e Pu-
glia. 

Sempre oggi i i Scoccl-
marro , Campili! , i e Corbi -
no dovrebbero riunirs i per  stabi-
lir e la definitiv a stesura del decre-
to con i l quale lo Stato avoca a 
propri o vantaggio i l 25 per  cento 
del capitali in maggiorazione per 
la rivalutazion e degli impiant i 

Si è riunit a ier i a o 
la seconda sottocommissione per  la 
costituzione (ordinamento costitu-
zionale dello Stato). a riunion e è 
stata dedicata alla lettur a di una 
relazione sul potere legislativo, 
fatt a dall'on . . a relazione 
è andata piuttosto per  le lunghe e, 
alle 7,30, i deputati hanno chiesto 
una breve tregua subito concessa 
dal Presidente. 

Sostanzialmente l'on. i si 
è dichiarat o favorevole ad un siste-
ma costituzionale che sia una via 
di mezzo tr a i l sistema parlamenta-
r e e quello presidenziale. n merit o 
ài poteri che possono essere attri -
buiti , in materia di scioglimento 
dell'Assemblea , al capo 
dello stato l'on. i si è dichia-
rat o favorevole a concedere tale 
facoltà al capo dello Stato. -
tor e si è preoccupato però di t ro -
vare un l imit e al possibili abusi 
chiedendo un sistema di elezione 
del capo dello Stato che ne garan-
tisca l'assoluta imparzialità . 

Tr a le proposte che hanno desta-

"T 

Un patto d'unit à d'azione 
fra comunisti e socialisti milanesi 

e Federazioni dei due  si impegnano a 
miglioiaie il  funzionamento delle Giunte d'intesa 

. Corbin o nelle sue dichiara-, tuazione i provvedimenti concreta-
zioni ha isnorato queste critich e (a ti nella riunion e dei Prefetti del-
cul vanno aggiunte tr a le altr e l'Alt a a pe*r  far  front e al gra-
quelle del Globo, che dichiar a non ve rialz o dei prezzi che ha ieri cau-
immune da critich e l'operato de l |sato nuove manifestazioni di pro-

, e del ) e questo 
lascia supporre che il o o 
non ha argomenti per  controbatte-
r e le critich e o non legge i giorna-
li , così come non legge i program-
mi della . o, fatt o non me-
no grave, per  un o del Te-
soro. ha perduto per o meno, come 
notava VAvanti! di ieri mattina, il 
controll o dei suol nervi. 

Circ a gli sviluppi della situazio-
ne » null a di nuovo avverrà — com-
menta il  — prim a del ritor -
no dell'on. e Gasperi da Parigi ». 

n attesa del rientro  del Presi-
dente del Consiglio e del Consiglio 
dei i che si terr à probabil -
mente lunedi prossimo per  l 'esame 
della politic a economico-finanziaria 
del Governo, i l Vice Presidente 
Nenni ha pero frattant o continuato 
ad esaminare la situazione deter-
minatasi a seguito del le dimissioni 
di Corbin o con gli esponenti dei va-
r i Partit i al Governo. 

i mattin a egli si è o 
con l'on . Pacciardi e nel pomerig-
gio ha nuovamente discusso la s i-
tuazione insieme a Pacciardi e al 
compagno Togliatti . 

Sono intant o al lo studio per  l'at -

anccra, si tratt a di sapere che 
cosa ha fat t o i l o Corbi -
no per  renderne possìbi le l a rea-
l izzazione, comc*ha gu ida to i l Te-
soro e quali riflessi ha avu to la 
sua pol i t ic a al Tesoro su l lo sv i-
lupp o del p iano governat ivo. A 
voi, s ignori gazzett ier i, p iace par -
lar e di « crisi > e di manovre, di 
e dopp io g i u o c o» e di an i i comn-
n ismo; a noi p iace par lar e del-
la s i tuaz ione del Tesoro e del la 
pol i t ic a del Tesoro, del le prospet-
t iv e che essa apre d inanzi al le 
masse immiser i t e e a f famate, del-
l e gravi diff icolt à che essa crea 
all a nostra ripresa produt t iv a e 
all a sol id i t à de l la l i ra ; degli osta-
coli che essa f rappone al pro -
g ramma c h c j l Governo del la -
pubb l ic a si è dato. 

 d iversivi non reggono. a 
quest ione è chiara nei suoi ter-
min i d inanzi a l l e masse e a tut -
to i l Paese, e Qui è i e qui 
salta », d ice i l mot t o ant ico. -
til e che Corb in o e i suoi amici 
cerchino di sv icolare. 

testa di migliai a di lavorator i a Va 
rese e di migliai a di donne a Torino . 

Un comitato di , di cui 
fanno part e gli onorevoli Scocci-
marro , Corbino. Campili! , Segni, 

. Corsi e l'alt o Commissa-
rio  per  l 'Alimentazion e si è ieri 
riunito  al Viminal e per  esaminare 
nei dettagli il provvedimento di 
estensione a tutt a a dei cal-
mier i nonché la costituzione di 
Consorzi comunali di approvvigio-
namento. -

A l termin e della riunione è stato 
diramat o il seguente comunicato: 

*  Si sono riuniti  stasera alla Pre-
sidenza del Consiglio i rappresen-
tant i dei dicasteri economici per 

, 3. — All o scopo di ri -
solvere in modo più efficace le 
questioni locali interessanti i r i -
spettivi partiti , l e Federazioni so-
cialista e comunista milanesi han-
no stipulato un patto d'unit à di 
azione, 

l patto di unit à di azione del le 
federaz ioni socialista, e, comunista 
di o ,è una; . nuova test imo-
nianza dei vìncoli che t possono e 
debbono stringere 1 due partit i in 
questo grave momento. a i l fat-
to non è solo testimonianza di una 
necessità contingente: è l 'espressio-
ne della fede comune nella unione 
delle forze lavoratric i che solo può 
essere premessa delle vittori e del 
socialismo. 

A o non &i è potuto, non s; 
è voluto aspettare. Questa voce de-
ve giungere anche là dove è ne-
cessario stringere più salde le for -
ze dei due grandi partit i e diri -
gerle con decisione per  la buon» 
battaglia. 

e due federazioni hanno emana-
to un ordin e del giorno nel quale 
fr a l'altr o si premette che: e i 
front e alle  manovre reazionarie 
delle classi privilegiat e ed al riaf -
fiorar e del pericolo fascista che mi-
naccia la conquista del le libert a 
democratiche i socialisti e i co-
munisti sottolineano la funzione 
della classe lavoratric e nella lot -
ta per  11 rinnovamento del Paese. 
Essi affermano ancora una volta 
la necessità che i lavorator i i tal ia -
ni ed i partit i che li rappresenta-
no abbiano la part e che spetta lo-
r o nella risoluzione dei problemi 
della pace, dell' indipendenza, del 
pane e del lavoro cosi che questi 
problemi sinno risolt i nel l ' interes-
se della nazione e delle larghe 
masse popolari . e due federazioni 
condurranno pertanto una intensa 
attivit à fr a le masse lavoratric i 
per  organizzare la difesa dei -
lari . stipendi e pensioni, la lott a 
contro la speculazione, gli alt i 
prezzi e per  una politic a produt -
tiv a che dia ad ognuno possibilità 
di lavoro. Esse agiteranno il pro -
blema della vit a politic a del Pae-
se e del suo rinnovamento costi tu-
zionale cosicché all'ouera dei rap -
presentanti nell 'Asse nblea costi-
tuente si accompagni una intensa 
attivit à di iniziative, ci controll o e 
di collaborazione da part e di ope-
rai , impiegati, contadini, dei tec-
nici e dei professionisti di tutt a la 

provincia . Ogni tentativo di ritor -
no reazionario sarà apertamente 
denunciato e combattuto ». 

Pertanto, richiamandosi a quanto 
sopra le due Federazioni stabil isco-
no in successivi 8 punt i di: 1) miglio-
rar e il funzionamento delle giunte 
di intasa; 2) sostenere le rivendica-
zioni della classe lavoratric e nel-

. degli ^.accordi di ; 
3) condurr e con la più grande fer-
mezza l'azione per  il controll o de-
mocratico degli organismi statali e 
parastatali, amministrativ i e assi-
stenziali e promuovere tutt e le mi -
sure che ne rendano possibile una 
effettiva democratizzazione; 4) so-
stenere e potenziare i consigli di 
gestione; 5) constatata l'efficace 

collaborazione nel campo politic o 
e sindacale a , operare 
per  renderla attiv a in tutt a la pro-
vincia; 6) condurr e la campagna 
elettorale nello spirit o del consoli-
damento dell'unir à di azione supe-
rando ogni possibile affiorar e di ri -
valit à elettoralistiche; 7) potenzia-
r e gl i 'organismi di massa; 8) qua-
lor a sorgano fr a le, due federazio-
ni o le loro- organizzazioni perife-
rich e o tr a gli inscritt i particolar i 
questioni, esse saranno affrontat e 
nelle giunte di intesa interessate in 
modo da essere risolt e nel lo spiri -
to di aperta fraternit à che deve ca-
ratterizzar e i rapport i fr a i due 
partit i e fr a i compagni che vi ap-
partengono. 

QUESTIONI DI POLITICA ESTERA 

to maggiore sensazione in seno alla 
sottocommissione segnaliamo quel-
le che garantiscono i sistemi per 
conferir e una certa stabilit à go-
vernativa e quelle relativ e all 'ele-
zione del Capo dello Stato. Per 
far e n modo che il Governo sia 
sufficientemente stabile l'on. -
tat i ha suggerito un articol o co-
stituzionale, nel quale venga stabilit o 
che i l voto di fiducia al Governo 
da part e dell 'Assemblea legislativa 
non possa essere ritirat o prim a che 
siano trascorsi due anni dalla vo> 
tazione. Per  l 'elezione del Capo del 
10 Stato egli propone di affidar e la 
elezione non al corpo dei cittadin i 
o al membri dell 'Assemblea -
slativa, ma vorrebbe creare unu 
sorta di corpo di grandi elettori , 
composto dalle- rappresentanze del 
partit i e di alcune categorie sociali 
e professionali. 

a relazione i è terminat a 
alle ore 21. a sottocommlssione si 
riunir à nuovamente oggi per  la di -
scussione sulla relazione stessa; e 
prevedibile, dato i l tono della re-
lazione che la discussione sarà 
piuttosto lunga e contrastata. 

Al l a fine della settimana si riu -
nir à poi la Giunt a delle Elezioni. 
11 caso più interessante sottoposto 
all'esame della giunta è indubbia-
mente quello relativ o al deputato 
liberal e di Prosinone Guglielmo 
Visocchi. 

l Visocchi fu eletto nel le liste 
, ma la sua elezione fu 

contestata dal compagno Grieco, re-
lator e per  la circoscrizione del -
zio, essendo i l Visocchi concessio-
nari o di beni demaniali e quindi , 

i sensi della legge elettorale, ine-
leggibile. 

Guglielmo Visccchi è infatt i ri -
sultato concessionario di due de-
rivazion i delle acque del fiume 

a (una delle quali in via pre-
caria), di una derivazione del fiume 

i e di una minier a di manganese. 
All a contestazione dell'accusa Vi -

socchi è caduto dalle nuvole, asse-
rendo che i suoi immediati ascen-
denti sono stati contemporaneamen-
te concessionari di beni demaniali 
e deputati. a in merit o si è giu-
stamente osservato che questa è 
una prova di più del malcostume 
elettorale imperante nell 'epoca pre-
fascista, malcostume assolutamente, 
intollerabil e . nell'attual e situazione 
po l i t i ca . - " *  "-« -

 lavori delle Sottocommissioni e 
della giunta proseguiranno per  tutt a 
la settimana in corso. Per  i prim i 
giorn i della prossima settimana è 
prevista la convocazione del l 'As-
semblea plenaria della Costituente, 
per  l 'esame della situazione inter -
nazionale. 

L O E AL O 

a potrà mantenere 
un esercito di 250 mila uomini 

— — :  : '~l 
 iugoslavo risponde a Bonomi sulla questione giuliana 

, J. 
l Comitato militar e ha approvato 

stamane gli articol i 49. 50 e 51 del 
trattat o di pace con . 

Col prim o di essi si stabilisce come 
a debba disporre del sottoma-

rin i eccedenti jl numero consentito e 
delle navi non da combattimento. l 
secondo fissa i limit i delle costruzio-
ni navali che a può intrapren -
dere. e il terzo determina il numero 
degli effettivi di a in 22.500,. 
fr a marinai e ufficiali . 

l Comitato ha quindi approvato 
all'unanimità , senza procedere alla 
votazione, la proposta presentata dal-
la Jugoslavia e formulat a dalla Gran 
Bretagna, in base alla quale gli ex-
ufficial i della milizi a fascista o del-
l'esercito fascista non potranno es-
sere ammessi col grado di ufficial i 
nel nuovo esercito italiano o nell'ar -
ma del carabinieri ad eccezione di 
quelli discriminat i in base alle leggi 
italiane. 

E' stato successivamente approvata 
all'unanimit à l'inserzione, sotto forma 
di nuovo articolo di un emendamento 
sovietico-britannico che dà una for -

regista 
parla ai critici 

sovietico Ciaureli 
del Festival 

« n a il film è solamente un ; nell'Unione Sovieti-
ca è invece e della a vita e dei i ideali » 

O O un 

l nostro inviat o speciale) 
, settembre — Nel po-

meriggio di ieri, nelle sale dell 'A -
teneo Veneto, ha avuto luogo una 
conferenza della delegazione sovie-
tica dedicata al critic i etnemoto-
graficù  delegazione è com-
posta dal dirigente del Sovernort-
film Sergio Butiaev, dal regista 
Ciaureli, deputato al Soviet Supre-
mo di  e autore di numerosi 
film, tra cui «  giuramento », che 
sarà pTOÌelato prossimamente in 
questa  dalla grave e pen-
sosa Tamara  di cui ri-
cordiamo la prozia e nell ' in -
terpretasUm* mirabil e e indimenti -
cabile à> «J , dall'attri -
ce caucasia**  Veri co Angiaperize, 
dall'operatore Nicolai  e 
dal compositore  autore 
della nutric a di più di 50 film. 

 la riunione i l prof. 
Giuseppe Berti, dell'Associazione 
Cultural e deeii Scambi con l'U. . 
S.5. Ciaurel i he tenuto una breve 
allocuzione «e l la quale ha espres-
so con' schiettezza cordiale e sem-
plicit à la sue simpatia per , 

— k « detto — non solo 

di antica cultur a e di grandi tra-
dizioni, ma nel quale i l talento ar-
tistico è diffuso in tutto i l popolo 
come dimostrano le arguzie che di 
frequente è dato sentire per le vie 
dì Venezia e dove non di rado s'in-
contra un bambino che con gessi 
colorati d ipinse per  terra madonne 
e immagini sacre, nel le quali so-
pravvive almeno o schema della 
grande pittur a italiana. 

Con questo popolo, ha concluso 
Ciaureli , noi abbiamo desiderio di 
riprender e al più presto quelle re-
lazioni e quegli scambi che ci so-
no stati preclusi per  tanto tempo 
dall e circostanze polit iche. 

i giornalist i italian i hanne 
quind i posto interessanti domande 
alla  sovietica: i pro-
blemi del colore, della cinemato-
grafia scientifica sul film per l'in-
fanzia: e ne hanno tenuto esaurien-
ti notizie sugli indirizz i tecnici ed 
artistic i che presiedono alla realiz-
zazione di quegli speciali ed im-
pcrtan(t££iin i settori della produzio-
ne cinematografica. 

Alla domanda, un po' ingenua. 
perchè i fil m sovietici sono sempre 
di propaganda, Ciaurel i ha rispo-

sto, con pacata contrinzione, che 
ogni film è, in un certo senso, di 
propaganda in quanto esprime un 
mondo o una visione del mondo. 
Quando questa trilion e del mondo 
è comune all'autore del film  e allo 
spettatore questa propaganda non 
è percepita come tale.  an-
che i  occidentale 
ed americani sono film di propa-
ganda. né più né meno che i film 
sovietici. 

All'altr a domanda, ancor p iù in-
genua: « Perchè non cercate di ab-
bassare i vostri film al gusto occi-
dentale »?, l'arguta risposta è sta-
ta:  gli americani i l /tl m i 
unicamente "  business " ; per  noi è 
invece soltanto espressione della 
nostra vita e dei nostri ideali ». 

a sera, al cinema 5.  è 
stato proiettato « n Of O 
Worlds », un film inglese diretto da 
Wicfcinson. l film, che vuol mo-
strare l'opera dei pionier i in Afri-
ca per la lotta contro le terribil i 
malatti e tropicali , e in ispecie cern-
irò la malattia del sonno, è risul-
tato al pubblico non solo ineffica-
ce e scialbo ma prolisso e noioso. 

O O 

mutazione più precisa all'articol o cne 
limit a a 200 i carr i armati che po-
tranno fare parte delle forze armate 
italiane. o successivo, cne li -
mita il numero degli effettivi del-
l'esercito italiano e dell'arma dei ca-
rabinier i a 250 mila, è stato appro-
vato all'unanimit à insieme ai cinque 
articol i successivi. l comitato si e 
quindi aggiornato, dopo aver  appro-
vato in una sola seduta ben 17 delle 
24 clausole militar i del trattat o ita-
liano. 

I l discors o d i Beble r 
Si è iniziata intanto oggi in 

seno al Comitato politico territorial e 
la discussione sulle dichiarazioni fat-
te ieri dall'on. Bonomi 

Per  la delegazione jugoslava ha par-
lato il dott. Bebler. Egli ha esordito, 
dicendo che la questione della fron -
tiera italo-jugoslava non è più grave 
delle altr e questioni del genere che 
sono state e dovranno essere esa-
minate dalla Commissione, ed ha ri -
levato che la soluzione di questa spe-
cifica questione è stata resa più grave 
creando una certa confusione. 

l i delegato jugoslavo è passato 
quindi ad esporre il punto di vista 
della sua delegazione sulle di chiara-
rion i dell'on. Bonomi e « i l memo-
randum presentato dalla delegazione 
italiana. Egli ha detto che entrambi 
sono improntat i a uno spalto di ag-
gressione che dovrebbe preoccupare 
chiunque ami la pace. 

l rappresentante italiano — ba af-
fermato poi Bebler  — mente sa-
pendo di mentir e allo scopo di indur -
re in error e i membri della Confe-
renza. Facendo un parallelo fr a 11 
discorso di Saragat e quello di Bo-
nomi, il delegato jugoslavo ha dichia-
rato che da parte di Saragat vi fu 
almeno un certo sforzo di lealtà. 
mentre non si è riscontrato null a di 
simile nelle dichiarazioni dell'on. Bo-
nomi. 

l delegato jugoslavo è passato 
quindi ad attaccare personalmente 
l'on. Bonomi, ricordando che questi 
nel 1912 venne espulso dal Partit o 
socialista per  avere appoggiato i l mi-
litarism o coloniale italiano; che ne' 
1920 ricevette i l collare dell'Annun -
ziata quale firmatari o del trattat o -

o e che fu al potere negli an-
ni che precedettero i l fascismo. «E' 
simbolico — ha detto Bebler  — «he 
Bonomi  stato scelto a parlar e
nome . e sue dichiarar ! -mi 
dimostrano che a è ritornal a a 
una politica di aggressione interrot -
ta dalla disfatta ». 

Parlando del trattat o di , 
Bebler  ha detto che esso fu umiliant e 
per  là Jugoslavia, alla quale venne 
imposto sotto la pressione militar e 
della a giuliana da parte del-

. nonché di altr e regioni jugo-
slave, e sotto la e diploma-
tica del Governa di a e di Pa-
f'* 1- . . . 

a poi soggiunto che la Jugoslavia 
avrebbe voluto fare dt Trieste una 
d?l!e repubbliche della Federazione 
jugoslava, e che la costituzione di 
questa repubblica avrebbe potuto es-
sere prevista dal trattat o di pace. 

a — ha rilevato Bebler  — tr e 
membri del Consiglio dei i de-
gli esteri si sono opposti con tenacia 

alle rivendicazioni jugoslave, ed è 
per  avvicinarsi per  quanto possibile 
al compromesso realizzato dai quat-
tr o che la Jugoslavia ha accettato la 
internazionalizzazione di Trieste ». 

Stamane alle 12,45 i delegati della 
. onorevoli o Bitossi, Er -

nesto l e i i sono 
stati ricevuti da Bidault . 

o che l'on. Oreste l ha 
lungamente esposto 11 punto di vista 
della Confederazione sul pericoli che 
l'applicazione delle clausole econo-
miche del trattat o di pace rappre-
senterebbe per  l'avvenir e a 
e della classe operaia in particolare, 
i l Presidente del Consiglio francese. 
rispondendo ad un intervento del de-
legato on. i i relativo al 
l'art . 69 del trattato , ha dichiarato 
che a questo proposito la Francia ha 
già fatt o le opportune discriminazioni 
tr a quelli che sono i beni di leali cit-
tadini italian i e di quelli che servi-
rono la propaganda fascista. 

« Vi autorizzo a far  pubblicare che 
vedrò quello che si potrà tare in me-
rit o e terr ò senz'altro conto delle 
raccomandazioni presentate dalla 

. Una revisione dell'art . 69 è 
infatt i possibile >, ha delto Bidault . 

e 
e 

nel
Una squadra navale americana si 

accinge a compiere in questi giorni 
*una visita di cortesia* ai port i del-
la Grecia, fi significato della < cri
clero», però, malgrado le contrt ' -
dittorie dichiarazioni di personalità 
politich e e militar i statunitensi, non 
inganna nessuno. Non si pecca certo 
di indiscrezione, affermando che Que-
sta « visita », compiuta a pochi gior-
ni di distanza dallo scandaloso refe-
rendum, manipolato dalla gendarme-
ri a greca sotto il compiacente occhio 
delle truppe di occupazione, assiunc 
i l significato di una garanzia di »t<i-
bilitd , /ornil a a quel circoli rcailoiia -
r i che propri o con l'appoggio di jor~c 
straniere hanno imposto la dittatura 
al

 e New York Times», a proposito 
della « fortuita coincidenza » del re-
ferendum greco con la « visita di 
cortesia » della squadra americana al 
Pireo, scrive: 

€ Gli Stati Unit i non vogliono eser-
citare, con la loro forza, alctina pres-
sione per  soggiogare altr i popoli al-
l'imperialismo.  desiderano unica-
mente mostrare la loro determinazio-
ne di vegliare a un nuovo ordina-
mento mondiale. n bar.e al quale i 
popoli possano vivere liber i da ogni 
paura ». 

 difficile comprendere oggi cerne 
possano conciliarsi tali enunciazioni 
con le dimostrazioni di foria al
reo, al fine di imporr e ai greci un r e 
voluto da Beviti; e sorprende notare } 
come, da * campioni della demorra- '. 
zia», gli S. U. siano passati a soste-
nere con finanziamenti indirett i ti 
regime fascista di  ed a sa-
botare invece i governi di  e 
Bulgaria, nei quali sono rappresen-
tate tutte le tendenze democratiche ' 
del paese; come il  pos-
j a essere considerato da loro un 
mare interno anglo-americano e non 
dei paesi che vi si bagnano. 

 fatto si è che Truman, liberatosi < 
di tutti i vecchi collaboratori di -
sevelt, liquidati { vecchi diplomatici 
del  di Stato, ha dato. 
col consiglio della cricca del
(The i gang), un « nuovo 
corso* alla politica estera america-
na. Al « trust del cervelli » creato da 

t egli ha preferito- il « cer-
vello del trusts», cui ha affidato la " 
direzione della diplomazia .nofdamè- ' 
ricana. ..-?, . -

Truman ha chiamato a far parte 
di questo alto consiglio, che prende 
i l nome di Comitato per t prestiti al-
l'estero, dodici magnati dell'industria 
e della banca americane: H.
presidente del New Britai n e
company; Champs Carry: preside tic 
della Pullmann Standard Car; S. Cn-
meniorgs: della s Bank and 
trust s company: il noto ba»ich:crc 
Aiamieri: presidente della Bank of 
America; Hoffman: presidente della ' 
Studebaker; Hopklorson: della ; 
Ormfck : : Otds della 
U. S. Steel Corporation;  , 
della City Bank di New York;
bertson della Westinghouse (l'impre- : 
sa che ha il  monopollo della costru-
zione di bombe atomiche!; Aldrtcht 
della Chose National Bank e Smith 
presidente della Boatmans National 
Bank. 

l e cervello dei trust», messo però 
alle strette dalle difficoltà interne. 
inflazione, disoccupazione, riconver-
sione delle industrie, spirito « non 
conciliante» dei reduci rivolge i suol 
sguardi altrove in cerca di pericolosi 
diversivi e di mercati. Così sono ve- ' 
nute fuori le nuove enunciazioni di 
politica estera: « comunità atlantica » 
e « comunità del  », « blocco 
latino mediterraneo»: cose tutte che 
ricordano il  cordone sanitario di fe-
lice memoria, stretto nell'altr o do-
poguerra

 la situazione è di molto cam-
biata da allora per poter attuare certi 
disegni.  popoli che si sono guada-
gnate la libertà e l'indipendenza, non 
intendono fare oggi i l gioco dei trusts 
americani, dopo essersi liberati di 
quelli di Bota, di  di
o di  non basta la diplo-
mazìa atomica a renderli

Gli « equilibr i » creati in Grecia, 
in Spagna sono molto instabili. Nel 
e sistema mediterraneo* sono parec-
chie le soluzioni di contiTtitit d e non 
sono sufficienti le squadre navali a 
colmcrie. 

O L O 

La Grecia coloni a britannic a 
scriv e il "Dail y Worker „ 

, 3. — Tutt a la stampa 
britannic a ha accolto con estrema 
cautela i risultat i del plebiscito 
greco svoltosi domenica. 

l l iberal e * News Chronlcl e » af-
ferma che i l nuovo regime non è 
tale che la Gran Bretagna possa 
esserne orgogliosa. < Probabi lmen-
t e esso sarà i l l iberal e e repressi-
vo ». Per  questo i l giornale si au-
gura € che la Gran Bretagna che in 
Grecia ha una grande responsabi-
lit à voglia usare tutt a la sua in -
fluenza per  convincere i l r e alla 
moderazione se desidera mantenere 
l'amicizi a della Gran Bretagna». 

Avvertendo che i l r e « deve usa-
r e prudenza e non interpretar e er-
roneamente i l suo passato », i l « T i -
mes» dichiar a che il r i torn o del 
r e in Grecia non deve significare 
un nuovo governo di repressione. 

< E' essenziale che da ora in poi 
— conclude i l € T imes» — l Go-
verno greco abbia da solo, agli 
occhi della Grecia e del mondo il 
merit o del le sue realizzazioni e la 
colpa dei propr i error i ». 

l « y Worker  così commen-
ta l 'avvenimento; 

« a democrazia in Grecia è sta-
ta assassinata, e l 'assassino è i l G o-
verno laburist a di . l r i tor -
no del r e simboleggia i l trionf o dei 
monarchici fascisti che sono stati 
deliberatamente posti in carica dal 

o degli Esteri, Bevin. a 
Grecia non è più un paese indi -
pendente: è una colonia britanni -
ca dove  cricca governante, eh? 
comprende numerosi quislings, è 
stata insediata al potere dalla po-
tenza occupante. Quella che avreb-
be potuto essere una repubblica 
democratica è diventata i l regno 
di Bevin ». 

n un commento diffuso ier i da 
o , V. y ha af-

fermato che nel plebiscito sulla 
questione della monarchia, svoltosi 
domenica scorsa in Grecia, la v o-
lontà del popolo greco « è stata sot-
topoeta a una pressione molto 
aspra ». « l Governo di Tsaldaris 
— egli ha dichiarat o — che ba di-
strutto , sotto i l controll o del le t r i p -
pe britanniche,  più elementari d i -
ritt i e le più elementari l ibert à 
dell'uomo, sta spingendo i l paese 
verso U guerra c iv i le». 
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